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Il sovraffollamento carcerario in Italia supera il 113 per 
cento delle capacità, come dichiara l’Associazione 
Antigone a metà 2021. In aggiunta, la Relazione al 
Parlamento del Garante nazionale delle persone 
private della libertà personale riporta 2.461 casi di 
autolesionismo nel primo trimestre del 2021. In questo 
quadro così difficile, il progetto ROG si propone 
di migliorare le condizioni degli spazi collettivi nei 
penitenziari. Grazie alla collaborazione con ACTS (A 
Chance Through Sport) diretto da Andrea Di Franco 
(docente del Polimi), sviluppa in modo paradigmatico 
un prototipo di palestra aperta e coperta per i detenuti 
del penitenziario di Bollate, all’interno di un percorso 
di giustizia riparativa già in corso. ROG nasce su invito 
dell’Advanced School of Architecture del Politecnico 
di Milano e coinvolge studenti di architettura, detenuti 
e polizia penitenziaria nell’ambito di una masterclass. 
L’autocostruzione è lo strumento di dialogo tra i diversi 
attori, per definire le caratteristiche della micro-
infrastruttura. Per questo, ROG inizia dall’incontro con 
una rappresentanza di detenute e guardie penitenziarie 
per individuare, insieme, il programma di attività della 
struttura e vincere gli scetticismi. Emerge la necessità 
di uno spazio di relazione, flessibile e modulare, in grado 
di espandersi. In due settimane, il gruppo di studenti 
realizza un primo prototipo. Le variazioni del modulo 
generano un catalogo di soluzioni, in grado di adattarsi 
agli spazi esterni del carcere. La struttura primaria 
(solida e leggera) è composta di carpenteria e di una 
copertura di legno e segue una logica parametrica 
per definire le qualità spaziali e la circolazione interna. 
La struttura secondaria è fatta di pannelli di legno, 
dispositivi mobili (sedute e panche) per l’attività fisica. Il 
progetto è anche l’occasione per una sperimentazione 
concreta nel campo dell’ecodigital construction. La 
palestra sarà montata nel cortile del carcere attraverso 
una serie di workshop con un gruppo misto di detenute e 
detenuti, per poi proporre alle istituzioni l’installazione in 
altre carceri italiane.  

• Prison overcrowding in Italy exceeds 113 per cent 
of capacity, as the Antigone Association stated in 
mid-2021. The Report to Parliament by the National 
Guarantor for persons deprived of their personal liberty 
reported 2,461 cases of self-harm in the first quarter of 
2021. In this situation, the ROG project aims to improve 
collective spaces in prisons. With the ACTS (A Chance 
Through Sport) initiative directed by Andrea Di Franco 
(a teacher at Milan Polytechnic), it has developed a 
prototype of an open and covered gym for the inmates 
of Bollate prison, as part of a restorative justice project 
already underway. The project was conceived on the 
invitation of Milan Polytechnic’s Advanced School 
of Architecture and involves architecture students, 
prisoners and guards in a masterclass. Self-build 
is the instrument for dialogue between the various 
actors involved to define the features of the micro-
infrastructure. To achieve this, ROG began with a 
meeting with representatives of inmates and guards to 
identify the new facility’s programme of activities and 
to overcome scepticism. The encounter highlighted the 
need for a flexible and modular space for relationships, 
and with scope for expansion. In two weeks, the group 
of students built the first prototype. The variations on 
the module generated a catalogue of solutions that 
can be adapted to the external spaces. The solid yet 
lightweight primary structure is made with carpentry 
and has a wooden roof, following a parametric logic to 
define its spatial qualities. The secondary structure is 
made of wooden panels, with mobile devices (such as 
seats and benches) for physical activities. The project is 
also an opportunity to develop tangible experiments in 
the field of eco-digital construction, while reflecting on 
the relationship between advanced design and natural 
materials. The gym will be set up in the prison courtyard 
through a series of workshops with a mixed group 
of prison inmates. The next step will be to approach 
institutions with the proposal of installing ROGs in other 
Italian prisons.  

• These pages: the 
first ROG prototype in 
the courtyard at Milan 
Polytechnic. The project 
was developed in two 
weeks (3-11.9.2021) by 
students at the Advanced 
School of Architecture, 
coordinated by Paolo 
Cascone and Maddalena 
Laddaga. It consists of a 
double roof (of wood and 
polycarbonate), a base 
made of wooden panels 
and an envelope, also 
wood, containing modular 
and kinetic elements 
for physical exercise

In queste pagine: il primo 
prototipo di ROG nel 
cortile del Politecnico di 
Milano. Il progetto è stato 
sviluppato in due settimane 
(3-11.9.2021) dagli studenti 
dell’Advanced School of 
Architecture, coordinati 
da Paolo Cascone e 
Maddalena Laddaga. 
È composto da una doppia 
copertura (di legno e 
policarbonato), da una base 
di pannelli di legno e da un 
involucro, sempre di legno, 
che contiene gli elementi 
modulari e cinetici per 
l’esercizio fisico
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